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DA CANTARSI A DUE VOCI 

Nel Reai Teatro di San Carlo 

TER FESTEGGIARE 
IL FELICISSIMO 

GIORNO NATALIZIO 

DELLA SACRA CATTOLICA MAESTÀ 

D I 


CARLO IIL 


NAPOLI MDCCLXI 


Nella Regia Stamperia. 


NOSTRO SIGNORE 
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PARLANO 

TETI 

La Signora Clementina Spagnoli. 

MERCURIO 

* *» — ~ 

Il Signor Salvatore Conforti , virtuojò 
della Reai Cappella di Napoli. . 

CORO delle Ninfe dell’ 
Ebro. 


La Scena f rapprefenta 
prejjo la foce delt Èbro. 

La Mufica è del Signor D. Nicola Sala 
Maeftro di Cappella Napolitano. 
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CORO DELLE NINFE DELL’ EBRO . 


V 


Anta i tuoi pregi altero , 
Felice lido Ibero , 

Che lido più felice 
Il mar non bagnerà. 

T E T I. 


Belle Ninfe dell’Ebro, ah! fe fapefte 
Qual pregio in se l’età ventura afeonde , 
Quelle felici fponde 
Farefte rifonar de* voftri voti 
Il corfo ad affrettar de’ dì rimoti 
Iberia fortuna ! 

A 3 


Quai 


[ V. ] 

Quai doni a te largo deftina il Cielo 1 
Non ricovre i tuoi campi il pigro gelo , 

Nè a te del Sol troppo vicino il raggio 
Giugne a recare oltraggio , 

Ma temperato feende, 

E ’l Tuoi d’ erbe e di piante adorno rende ; 
E di ricchi metalli 

Fecondo il fen ti fa. Quai pingui armenti 
Pafcono i prati tuoi ? Quai preziofe 
Arene hanno i tuoi Fiumi ? 

Quai nobili coftumi , . 

Qual industria , ed ingegno orna i tuoi Figli 
Prudente in pace , e valorofi in guerra ? 

A regger della Terra 

Anche l’impero i Principi più forti , 

I più faggi , i più giufti avrà dall’ Ebro 
Ne’ dì futuri il Tebro. 

E con 
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[ VII ] 

E con ftupor vedrafiì 

Sol per l’ Iberia nuovi Mondi aprire , 

E tributarj a lei Nettuno offrire. 

E pur di sì gran doni 

( Chi *1 crederebbe ? ) il Cielo 

Dono maggior a te fia che conceda, 

Onde un fol pregio ogni altro pregio ecceda. 
Serba 1* acque , e ferba il nome 
Finché ferba le file fponde , 

Ma fi perde , e fi confonde. 

Quando il fiume è giunto al mar . 

La fua luce ogni aftro feovre , 

Qiiando il Sol nel mar ripofa , 

Ma vien meno , e retta afeofa , 

Quando il Sole in Cielo appar. 
MERCURIO. 

Tcti , dunque oziofa 

A 4 Qui 
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[ Vili ] 

Qui ti trov'io? Nè rifonar d'intorno 

Fai di CARLO il gran Nome in si bel giorno? 

Quel che fin ora il Fato 

Nel fen tenne gelolò , alfin fcovrìo. 

Dall’ altro fuo natio 
In quello dì felice 

r, 

* Scender dee la grand' Alma f 
Il Mondo ad onorar nel fuolo Ibero , 
Compito il giro intero 

De’ fecoli prefcritti alla grand’ opra: 

< 

E vuol , che or li difcopra 
In parte anche alla Terra s 
Perchè dono sì raro , 

Che tutti ofcurcrà gli antichi Eroi , 

Cominci a meritar co’ voti Tuoi. 

TETI. 
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[ IX ] 

T E T I. 

W 

O fortunato giorno! 

Farò , che in ogni riva 

Celebre e facro ei fia . Tu narra intanto , 

Fido meflò di Giove , ogni fuo vanto . 

MERCURIO. 

Tutto dirti non so. Piccola parte 
Sappia ( sì difle il Fato ) 

Del molto , eh* io nafeondo -, 

E dal poco , che accenno , ' 

Qual CARLO un dì farà.comprenda il Mondo. 
In quella verde etate. 

In cui Tefeo ed Achille i paffi arditi 

Vider le Greche arene 

Muovere a Troja l’un , T altro ad Atenei 

D’Iberia ancor l’Eroe 

La patria; lafcerà per porre il piede 

Sul 
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Sul camin della gloria : il varco a ogni opra 
Il Valor gli aprirà : Tempre a fuo fianco 
Fia la prudenza } e in compagnia sì bella 
La Fortuna farà Tua fida ancella: 

E ’l Dettino de’ Regni 
Scherzandogli d’intorno ad ogni patto 
Gli offrirà i doni fiioi . L’Arno gentile, 

E ’l Pò fi affretteranno 
A dargli i primi omaggi: 

E fperando l’antico 
Suo perduto fplendor faftofo , e lieto 
L’accoglierà il Sebeto * e andrà fuperbo 
De’ trofei , degli allori , 

Che a lui daran di CARLO i bei Pudori . 
Di quai gran fregi il trono 
Più bello Ei renderà ? Leggi , e coftumi 
Ordinar , ricomporre: 

E di 
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E di Marte , e di Apollo 
Gli fiudii coltivare ; il mar , la terra 
Di Tue memorie ornar , piccola parte 
Son de’ Tuoi pregi : Or come fia , che ferva 
Alla pace la guerra ; e come in Lui 
E Clemenza e Giuftizia , e fenza il Fallo 
La Macftà vedrà fli j e quai fien 1’ arti 
Di regnar fopra i cuori, a dir mi accingo: 
Ma quai gran cofe in pochi accenti io Aringo? 
Allorché pieno il Mondo 
Avrà del fuo gran Nome } e che già fia 
LalTa la Fama in rifonar fuoi pregi j 
AU’Ebro Ei tornerà: D’opere cccelfc 
Qui s’ apron nuovi falli -, e dove Alcide 
Finì le imprefe , e riposò già fianco , 

Ei li vedrà ricominciar più franco. 


TETI» 
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[ ] 

T E T I. 

Iberia , in quelli lidi 

Non far che fi rammenti 
Or più di Alcide il nome, il nome folo 
Del tuo gran Figlio apprenda 
Quell’onda a rifonare: 

Nacque Alcide a fervir, CARLO a regnare. 

MERCURIO. 

SI dille il fato , ed il parlar fofpefe ; 

Quiiidi lieto foggiunfc : 

Quell’ anche aggiugnerò : SI -, veda il Mondo 
Con attonito ciglio 

# * Le lodi ancor del GENITOR nel FIGLIO . 

Eccolo in fen della Sirena amica. 

Che lo ftringe, l’adora, e par che dica: 
Mio foltegno , mia (pene , 

Caro del GENITOR pcnfiero , e mio , 

Dolce 
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Dolce cura del Ciel , in Te ved’ io 

Il Tuo gran PADRE ognora^ e ognor del P A- 
& # (DRE 

Nel cuor fon io con Voi, 

Di FERDINANDO immagini leggiadre. 

Eccolo : a ognun 1* addito : 

Col pargoletto piè preme co ft ante 

L’ orme di CARLO ; e sull’ efempio illuftre 

Par , che a ugual gloria afpiri . 

E colla pigra età par che fi adiri. 

Se di quel nobil foco 

Or le fcintille ammira. 

Adorerà tra poco 

Il Mondo lo fplendor : 

Che de’ fuoi giorni a paro 

Crefcendo ognor più chiaro 

Emulo al lume ifleflo 

Sarà del GENITOR . 


TETI. 


. w 


[ XIV ] 

T E T I. 

Or sì , Ninfe dell’ Ebro , 

Co* voffri voti il Cielo 

Fate che affretti il fortunato iftante, 

E faccia poi quello felice giorno 
Con nuove Glorie a noi Tempre ritorno. 
CORO.’-.-. 

Il grand’ EROE difcenda 
Dalla natia Tua ftella , 

Che ogni virtù più bella 
Con Lui difcenderà. 
MERCURIO. 

O fortunato giorno ! 

T E T I. 

O avventurofa età' 
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CORO. 
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